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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera
Il progetto esecutivo dell'impianto di depurazione di Marotta-Mondolfo prevede i seguenti
interventi:

  Modificare il sistema di by-pass dell’impianto, garantendo il passaggio di tutta la

portata influente attraverso una sezione di abbattimento dei solidi grossolani,

rispettando quanto prescritto all’art.43 comma 4 del PTA Marche;

Adeguare la stazione di sollevamento per garantire il rilancio della nuova portata di

progetto, senza modificare il volume di invaso globale esistente;

Realizzare un ripartitore di portata al processo biologico per assicurare l’invio della

corretta portata ad ogni reattore ed inoltre permettere al gestore la doppia

configurazione delle vasche biologiche sia in serie sia in parallelo;

Modificare la direzione del flusso all’interno del reattore biologico in modalità

plug-flow, così da migliorare l’efficienza del processo, in relazione alle dimensioni e

alla struttura interna della vasca;

Realizzare un sistema di ripartizione delle portate ai sedimentatori secondari;

Realizzare un nuovo sedimentatore secondario in modo tale da assicurare un carico

idraulico superficiale (Cis) alla nuova portata massima al biologico di 0.7 m3/m2 h;

Realizzare un pozzo fanghi ed un pozzo schiume a servizio della nuova linea di

sedimentazione secondaria;

Adeguare il pozzo fanghi esistente per dotare ogni sedimentatore secondario

esistente di un proprio pozzo dedicato munito di pompe di ricircolo e di supero

fanghi;

Realizzare un nuovo volume di disinfezione per aumentare il tempo di contatto dei

chemicals disinfettanti con il liquame influente;

Realizzare un nuovo vano in continuità al locale compressori esistente, all’interno

del quale installare la nuova soffiante a servizio del processo biologico ed i quadri

elettrici di progetto;

Realizzare una stazione di stoccaggio e dosaggio dell’agente defosfatante per

aumentare la rimozione del fosforo nelle vasche biologiche;

Realizzare alcuni interventi al bacino di stabilizzazione aerobica per aumentare

l’efficienza del processo ed ottimizzare la linea fanghi;

Installare una nuova stazione di addensamento dinamico dei fanghi completa di

utilities all'interno di un locale esistente;

Realizzare un nuovo piazzale asfaltato per permettere ai mezzi di raggiungere la
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stazione di stoccaggio dei chemicals esistente, compresa la rete di raccolta e

drenaggio delle acque meteoriche e realizzare interventi mirati e puntuali al fine di:

 Aggiungere flessibilità gestionale al processo (es: by-pass grigliatura fine);

 Aumentare il controllo dei processi (es: telecontrollo);

Migliorare la sicurezza all’interno dell’impianto (es: rimozione amianto);

Mitigare l’impatto visivo delle nuove opere a ridosso del confine del depuratore (es:

schermatura arborea).

 Ogni intervento prevede inoltre l'adeguamento dell'impianto elettrico.
Per un maggior dettaglio si rimanda agli elaborati tecnici di dettaglio del progetto esecutivo.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere
Indirizzo: via Cesanense n.11
CAP: 61037 Città: Marotta Provincia: PU

Committente
ragione sociale: ASET Azienda Servizi sul Territorio S.p.A.
indirizzo: via Enrico Mattei, 17 61032 Fano [PU]
telefono: 0721 83391
nella Persona di:
cognome e nome: Marco Ing. Romei
indirizzo: via Enrico Mattei, 17 61032 Fano [PU]
tel.: 0721 83391

Progettista
cognome e nome: Battistoni Ing. Enrico Maria
indirizzo: via del Consorzio, 39 60015 Falconara Marittima [AN]
cod.fisc.: 02090080421
tel.: 071 9162094
mail.: info@ingegneriaambiente.it

Responsabile dei Lavori
cognome e nome: Romei Ing. Marco
indirizzo: via Enrico Mattei, 17 61032 Fano [PU]

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione
cognome e nome: Battistoni Ing. Enrico Maria
indirizzo: via del Consorzio, 39 60015 Falconara Marittima [AN]
cod.fisc.: 02090080421
tel.: 071 9162094
mail.: info@ingegneriaambiente.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 Reti di distribuzione e regolazione
Insieme delle unità e degli elementi tecnici delll'impianto in oggetto, aventi funzione di consentire
l'utilizzo dei vari flussi in gioco.
I flussi presenti in impianto sono:

Alimentazione vasca biologica
Uscita vasca biologica
Alimentazione piping aria
Alimentazioni sedimantatori secondari
Ricircolo fanghi
Supero fanghi
Allontanamento schiume
Chemicals alla vasca biologica
Chemicals alla disinfezione

01.01 Piping e valvolame
L'utilizzo del piping risulta necessario al deflusso dei fluidi tra le varie unità operative all'interno dell'impianto.
Il valvolame permette l'esclusione delle varie linee in caso di manutenzioni.

01.01.01 Valvole a saracinesca
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole a saracinesca che
sono più comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un apparato otturatore
movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Registrazione premistoppa: Eseguire una registrazione del
premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite
di fluido. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

01.01.02 Tubazioni in polietilene
-

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.03 Valvole a farfalla
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Le valvole a farfalla sono costituite da un disco circolare
(realizzato in ghisa o in acciaio) e di diametro uguale a quello della tubazione su cui viene installato. Il disco circolare viene fatto
ruotare su un asse in modo da poter parzializzare o ostruire completamente la sezione del tubo. Gli sforzi richiesti per l'azionamento
sono così modesti che le valvole possono essere azionate facilmente anche a mano.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Disincrostazione volantino: Eseguire una disincrostazione del
volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del
volantino stesso. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.03.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione valvole: Effettuare la sostituzione delle valvole quando
deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni
previste per il funzionamento. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.04 Valvole antiritorno
Le valvole antiritorno (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; nel
caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: "a clapet", "a molla",
"Venturi" o di tipo verticale (per tubazioni in cui il flusso è diretto verso l'alto).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Lubrificazione valvole: Effettuare lo smontaggio delle valvole ed
eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che
regolano le valvole. [con cadenza ogni 5 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
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luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.04.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione valvole: Sostituire le valvole quando non più
rispondenti alle normative. [con cadenza ogni 30 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

01.01.05 Tubazioni in acciaio inossidabile
-

01.01.06 Tubazioni in acciaio
Il piping per la linea fanghi è previsto in AISI304 mentre le tubazioni A.01, A.02 e A.03 in acciaio bitumato.
Le tubazioni dell'aria sono previste in AISI304.

Scheda II-1

Ampliamento e manutenzione straordinaria dell'impianto di depurazione di Marotta - Comune di Mondolfo (PU) - Pag. 9



Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02 Opere metalliche
Insieme degli elementi tecnici in carpenteria metallica aventi funzione di consentire l'utilizzo e
l'accessibiltità a parti specifiche delle  unità operative oggetto di intervento:
- vasca biologica
- pozzo schiume
- ripartitore di portata
- disinfezione

02.01 Carpenterie metalliche
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti
rispetto alle facciate. In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione
(raggiungibilità, manutenibilità,ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni
visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di
protezione e separazione quali:   a) frontalini;   b) ringhiere;   c) balaustre;   d) corrimano;   e) sigillature;   f) vernici protettive;   g)
saldature.

02.01.01 Grigliati, parapetti
Parapetti, ringhiere in metallo ed elementi grigliati

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Sistemazione generale: Rifacimento degli strati di protezione con
materiali idonei ai tipi di superfici previa rimozione di eventuale
formazione di corrosione localizzata. Ripristino della stabilità nei
punti di aggancio a parete o ad altri elementi. Ripristino delle
altezze d'uso e di sicurezza. Sostituzione di eventuali parti
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mancanti o deformate. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02 Strutture di collegamento
Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a gradini la cui
funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in: rampe a piano inclinato
(con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una pendenza fino a 20°), scale, formate da
gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono
assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve, scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le
scale e rampe possono essere realizzate secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture
in acciaio, in legno, in murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

02.02.01 Scale in acciaio
Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, sezioni scatolari, tubolari
o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente
realizzati con lamiere metalliche traforate o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripresa coloritura: Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle
parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le modalità di
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino puntuale pedate e alzate: Ripristino e/o sostituzione
degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi
analoghi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/o
sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle
balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni
di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con
elementi di raccordo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro

Ampliamento e manutenzione straordinaria dell'impianto di depurazione di Marotta - Comune di Mondolfo (PU) - Pag.12



Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli,
abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Scarpe di sicurezza;
Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.05

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche: Ripristino e/o
sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione
della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive.
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante
saldature in loco con elementi di raccordo. [con cadenza ogni 2
anni]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.02.02 Passerelle in acciaio
Le passerelle in c.a. vengono generalmente impiegate per il collegamento di spazi interrotti da elementi fisici e/o naturali. Possono
avere funzione (pedonali, ciclopedonali, ecc.) e configurazione diversa (diritte, curve, ecc.). Generalmente le strutture portanti,
primarie e secondarie, sono realizzate con strutture con getto in opera.
Le strutture sono dimensionate in funzione dei carichi previsti.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino stabilità corrimano e balaustre: Ripristino e/o
sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle
balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni
di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della
ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con
elementi di raccordo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi
usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi
ancoraggi. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.02.03

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche: Ripristino e/o
sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione
della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive.
Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante
saldature in loco con elementi di raccordo. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

02.03 Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati mediante unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

02.03.01 Pilastri
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.).
Rappresentano una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

02.03.02 Travi
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico,
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lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il
contesto circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto
dalla loro maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto
baricentrico della sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in
acciaio, per edifici, ponti, ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [a guasto]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

03 Paratoie e panconi
Paratoie a comando manuale:

PAR.M.01 By-pass impianto

PAR.M.02 Disinfezione - ingresso e uscita

Panconi con maniglia di sollevamento:

PAN.01 Ripartitore al biologico/asche biologiche

PAN.02 Canale ingresso biologico
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PAN.03 Chiusura finestra canale ingresso biologico

PAN.04 Canale disinfezione/esclusione effluente nuovo sed. II

03.01 Opere idrauliche metalliche
Insieme di tutte le forniture idrauliche mirate a regolare il flusso dei fluidi.

03.01.01 Paratoie manuali e automatiche
La fornitura idraulica avrà lo scopo di garantire la regolazione del flusso o la sua intercettazione per garantirne l'esclusione

04 Opere elettromeccaniche e misure
In questa categoria rientrano tutte le forniture provviste di un proprio manuale di uso e
manutenzione.
Di seguito l'elenco dell'elettromeccanica prevista in progetto con il relativo item. Per dettagli in
merito all'uso e alle manutenzioni consultare i relativi  manuali di competenza.

PSG.01.01 Rilanciare il liquame alla griglia fine

PSG.01.02 Rilanciare il liquame alla griglia fine

PSG.01.03 Rilanciare il liquame alla griglia fine

PSG.01.04 Rilanciare il liquame alla griglia fine

BLB.01.01 Fornitura aria al processo biologico

INV.01.01 Inverter a servizio del BLB.01.01

BRP.01.01 Diffusori aria vasca biologica

BRP.02.01 Diffusori aria vasca biologica

BRP.03.01 Diffusori aria stabilizzazione aerobica

MSM.01.01 Miscelatore vasca biologica

MSM.01.02 Miscelatore vasca biologica

MSM.01.03 Miscelatore vasca biologica

MSM.01.04 Miscelatore vasca biologica

MSM.01.05 Miscelatore vasca biologica

MSM.01.06 Miscelatore vasca biologica

PDP.01.01 Pompa dosatrice FeCl3

PDP.01.02 Pompa dosatrice FeCl3

ECR.01.01 Carroponte sedimentatore secondario
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PSG.02.01 Rilanciare il fango alla vasca biologica

PSG.02.02 Rilanciare il fango alla vasca biologica

PSG.03.01 Rilanciare il fango alla linea fanghi

PSG.03.02 Rilanciare il fango alla linea fanghi

PSG.04.01 Rilanciare le schiume alla linea fanghi

MSM.02.01 Miscelatore pozzo schiume

PDP.02.01 Pompa dosatrice acido peracetico

DP.OD.01.01 sonda OD vasca biologica

DP.OD.01.02 sonda OD vasca biologica

DP.ORP.01.01 sonda ORP vasca denitrificazione

DP.ORP.01.02 sonda ORP vasca biologica

DP.ORP.01.03 sonda ORP vasca biologica

DP.TSS.01.01 sonda solidi vasca biologica

DP.TSS.01.02 sonda solidi vasca biologica

DP.TSS.01.03 sonda solidi sedimentatore secondario

DLU.01.01 Misuratore livello ultrasuoni

DQI.200.01 Misura della portata mandata ricircolo

DP.PT.01.01 Misuratore di pressione

DP.PT.01.02 Misuratore di pressione

DP.ORP.01.04 sonda ORP stabilizzazione aerobica

05 Opere civili

05.01 Opere di fondazioni superficiali
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte
rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a
collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell_influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti
da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
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È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti,
appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani
di posa. Le fondazioni situate nell_alveo o nelle golene di corsi d_acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno
adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime.

05.01.01 Platee in c.a.
Sono fondazioni realizzate con un_unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così
da avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea
può essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone
armato e provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l_effetto di punzonamento dei medesimi sulla
soletta.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti
riscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe

di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

05.02 Strade
Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme
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sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

05.02.01 Pavimentazione stradale in bitumi
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino manto stradale: Rinnovo del manto stradale con
rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

05.03 Strutture in elevazione in c.a.
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli
verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una
connessione rigida fra elementi, in funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico.

05.03.01 Pareti
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza.
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le
pareti di un edificio si possono classificare in:
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano
gli ambienti interni da quelli esterni).
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
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diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre] Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

05.03.02 Solette
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed
inoltre sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici
industriali, depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere
utilizzati sia su strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.03.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

05.03.03 Setti
Si tratta di elementi verticali, come pareti in cemento armato, che possono dividere una struttura in più parti, fungendo da
diaframma, che per la loro massa e la loro elevata inerzia svolgono la funzione di contrastare le forze sismiche orizzontali (ad
esempio i setti dei vanoscala, degli ascensori, ecc.).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 05.03.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a
gradini

Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate

05.04 Strutture in elevazione in acciaio
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni
di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In
particolare le strutture verticali sono costituite da aste rettilinee snelle collegate fra loro in punti detti nodi secondo una disposizione
geometrica realizzata in modo da formare un sistema rigidamente indeformabile. Le strutture in acciaio si possono distinguere in:
strutture in carpenteria metallica e sistemi industrializzati. Le prime, sono caratterizzate dall'impiego di profilati e laminati da
produzione siderurgica e successivamente collegati medianti unioni (bullonature, saldature, ecc.); le seconde sono caratterizzate da
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un numero ridotto di componenti base assemblati successivamente a seconde dei criteri di compatibilità.

06 Impianto elettrico

06.01 Impianto elettrico industriale
L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così
che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite
canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il
giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le
norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

06.01.01 Aspiratori
Gli aspiratori sono i dispositivi che vengono installati per consentire di espellere direttamente l'aria a cielo aperto e/o in condotto di
ventilazione. Sono generalmente realizzati in involucro stampato in resine ad elevate caratteristiche meccaniche ed utilizzano motori
alimentati con energia elettrica a 220 V-50 Hz.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ingrassaggio: Effettuare una lubrificazione delle parti soggette ad
usura quali motori e cuscinetti. [con cadenza ogni 3 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Eseguire la pulizia completa dei componenti i motori quali
albero, elica. [con cadenza ogni 3 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.03

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Sostituire l'aspiratore quando usurato. [con cadenza
ogni 30 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione cinghie: Effettuare la sostituzione delle cinghie quando
usurate. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.01.02 Canali in PVC
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono
essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le
disposizioni di legge).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino elementi: Riposizionare gli elementi in caso di
sconnessioni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

06.01.03 Interruttori differenziali
L'interruttore differenziale è un dispositivo sensibile alle correnti di guasto verso l'impianto di messa a terra (cosiddette correnti
differenziali). Il dispositivo differenziale consente di attuare:
- la protezione contro i contatti indiretti;
- la protezione addizionale contro i contatti diretti con parti in tensione o per uso improprio degli apparecchi;
- la protezione contro gli incendi causati dagli effetti termici dovuti alle correnti di guasto verso terra.
Le norme definiscono due tipi di interruttori differenziali:
- tipo AC per correnti differenziali alternate (comunemente utilizzato);
- tipo A per correnti differenziali alternate e pulsanti unidirezionali (utilizzato per impianti che comprendono apparecchiature
elettroniche).
Costruttivamente un interruttore differenziale è costituito da:
- un trasformatore toroidale che rivela la tensione differenziale;
- un avvolgimento di rivelazione che comanda il dispositivo di sgancio dei contatti.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di interruzione Icnd sono: 500-1000-1500-3000-4500-6000 A.
I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 1500-3000-4500-6000-10000 A.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
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Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.01.04 Interruttori magnetotermici
Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore.
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono:
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono:
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.01.05 Passerelle portacavi
Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. Sono
generalmente utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc..

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.05.01
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Tipo di intervento Rischi individuati
Registrazione: Eseguire la registrazione dei pendini, degli appoggi
e delle connessioni dei vari tratti di passerelle. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino grado di protezione: Ripristinare il previsto grado di
protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto
dalla normativa vigente. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.01.06 Regolatori di tensione
Il regolatore a controllo di fase è un dispositivo semplice ed economico capace di regolare il valore di tensione senza dissipare
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potenza. Viene generalmente utilizzato per il controllo dei seguenti parametri: potenza assorbite da resistenze, luminosità dei vari tipi
di lampade e velocità dei motori accoppiati agli utilizzatori.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.06.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.06.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in
uscita dal contattore. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.06.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.01.07 Salvamotore
Il salvamotore è un dispositivo che viene installato per la protezione dei motori da eventuali danni causati da corto circuiti, sbalzi di
tensione, ecc.
Generalmente è costituito da un interruttore magnetotermico tripolare con taratura regolabile del relè termico variabile da 0,6 fino a
32 A, relè elettromagnetico fisso, con intervento automatico per mancanza di una fase, tensione nominale 220-400 V c.a.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.01.07.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02 Impianto elettrico
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per
potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo
parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere
sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a
maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia
avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di
protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve
essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione.

06.02.01 Barre in rame
Le barre in rame si utilizzano per realizzare sistemi di distribuzione con portata elevata quando è necessario alimentare in maniera
pratica e veloce vari moduli. Infatti la caratteristica di questo tipo di connessioni è quella di avere un particolare profilo
(generalmente a C) che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino serraggi: Eseguire il ripristino dei collegamenti
barre/moduli quando si verificano malfunzionamenti. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.01.02

Tipo di intervento Rischi individuati
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Sostituzione: Eseguire la sostituzione delle barre quando
necessario. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

06.02.02 Contattore
È un apparecchio meccanico di manovra che funziona in ON/OFF ed è comandato da un elettromagnete. Il contattore si chiude
quando la bobina dell'elettromagnete è alimentata e, attraverso i poli, crea il circuito tra la rete di alimentazione e il ricevitore. Le
parti mobili dei poli e dei contatti ausiliari sono comandati dalla parte mobile dell'elettromagnete che si sposta nei seguenti casi:
- per rotazione, ruotando su un asse;
- per traslazione, scivolando parallelamente sulle parti fisse;
- con un movimento di traslazione-rotazione.
Quando la bobina è posta fuori tensione il circuito magnetico si smagnetizza e il contattore si apre a causa:
- delle molle di pressione dei poli e della molla di ritorno del circuito magnetico mobile;
- della gravità.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.02.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Eseguire la pulizia delle superfici rettificate
dell'elettromagnete utilizzando benzina o tricloretilene. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi
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Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.02.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio cavi: Effettuare il serraggio di tutti i cavi in entrata e in
uscita dal contattore. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.02.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione bobina: Effettuare la sostituzione della bobina quando
necessario con altra dello stesso tipo. [a guasto]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

06.02.03 Fusibili
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie:
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di
corrente elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito
protetto;
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera
tale che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.03.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta
fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. [con cadenza
ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione dei fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili quando
usurati. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.04 Gruppi di continuità
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le
utenze che devono sempre essere garantite; l_energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante
la presa di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con
inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di
elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da:
- trasformatore di ingresso (isola l_apparecchiatura dalla rete di alimentazione);
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l_inverter);
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica
parziale e/o totale);
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all_inverter nell_ipotesi si
verifichi un black-out);
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e
frequenza costanti);
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Ricarica batteria: Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita,
quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.
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Tavole Allegate

06.02.05 Gruppi elettrogeni
Si utilizzano per produrre energia elettrica necessaria ad alimentare servizi di produzione e/o di sicurezza; il loro funzionamento è
basato su un sistema abbinato motore diesel-generatore elettrico. All_accrescere della potenza il gruppo elettrogeno si può
raffreddare ad aria o ad acqua.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione dell'olio motore: Sostituire quando necessario l'olio del
motore del gruppo elettrogeno. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.05.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione filtri: Sostituzione dei filtri del combustibile, dei filtri
dell'olio, dei filtri dell'aria. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

Ampliamento e manutenzione straordinaria dell'impianto di depurazione di Marotta - Comune di Mondolfo (PU) - Pag.37



differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.06 Interruttori
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori:
- comando a motore carica molle;
- sganciatore di apertura;
- sganciatore di chiusura;
- contamanovre meccanico;
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.07 Motori
Le parti principali di un motore sono lo statore (induttore) e il rotore (indotto).
Lo statore è la parte fissa del motore formata da un'armatura in ghisa che contiene una corona di lamierini molto sottili in acciaio al
silicio isolati tra loro da ossidazione o vernice isolante. Gli avvolgimenti dello statore che devono innescare il campo rotante (tre in
caso di motore trifase) sono collocati negli appositi incastri di cui sono forniti i  lamierini. Ognuno degli avvolgimenti è fatto di varie
bobine che si accoppiano tra loro definendo il numero di coppie di poli del motore e, di conseguenza, la velocità di rotazione.
Il rotore è la parte mobile del motore formata da un impilaggio di lamierini sottili isolati tra loro e che compongono un cilindro
inchiavettato sull'albero del motore. Il rotore può essere dei tipi di seguito descritti.

Ampliamento e manutenzione straordinaria dell'impianto di depurazione di Marotta - Comune di Mondolfo (PU) - Pag.38



A gabbia di scoiattolo. Sulla parte esterna del cilindro sono posizionati degli incastri su cui si dispongono dei conduttori collegati ad
ognuna delle estremità da una corona metallica e su cui si esercita la coppia motore generata dal campo rotante. I conduttori sono
inclinati di poco verso l'esterno per fare in modo che la coppia sia regolare, questo conferisce al rotore il tipico aspetto di una gabbia
di scoiattolo. Nei motori di piccole dimensioni la gabbia è un pezzo unico fatta di alluminio iniettato sotto pressione; anche le alette
di raffreddamento sono colate in questo modo e formano un corpo unico con il rotore. La coppia di avviamento di questi motori è
bassa e la corrente assorbita alla messa sotto tensione è molto maggiore rispetto alla corrente nominale.
A doppia gabbia. È il rotore più diffuso; è formato da due gabbie concentriche: una esterna con resistenza maggiore e una interna
con resistenza minore. All'inizio dell'avviamento, le correnti indotte si oppongono alla penetrazione del flusso nella gabbia interna
perché questo ha una frequenza elevata. La coppia prodotta dalla gabbia esterna resistente è elevata e lo spunto di corrente ridotto. A
fine avviamento si ha una diminuzione della frequenza del rotore e, di conseguenza, è più agevole il passaggio del flusso attraverso
la gabbia interna. Il motore, quindi, agisce come se fosse formato da una sola gabbia poco resistente. In regime stabilito la velocità è
inferiore solo di poco a quella del motore a gabbia singola.
A gabbia resistente - Sono molto diffusi, soprattutto in gabbia singola. Di solito la gabbia è racchiusa tra due anelli in inox resistente.
Questi motori, alcuni dei quali sono moto-ventilati, hanno un rendimento meno buono e la variazione di velocità si può ottenere
soltanto agendo sulla tensione. Hanno, però, una buona coppia di avviamento.
Sbobinato (rotore ad anelli). Degli avvolgimenti uguali a quelli dello statore sono collocati negli incastri alla periferia del rotore che,
di solito, è trifase. L'estremità di ogni avvolgimento è collegata ad un punto comune (accoppiamento a stella). Le estremità libere o si
collegano ad un'interfaccia centrifuga o a tre anelli in rame, isolati e integrati al rotore. Su questi anelli si muovono delle spazzole in
grafite collegate direttamente al dispositivo di avviamento. In base al valore delle resistenze inserite nel circuito rotorico, questo tipo
di motore può sviluppare una coppia di avviamento che può arrivare fino ad oltre 2,5 volte la coppia nominale. Il picco di corrente
all'avviamento è uguale a quello della coppia.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.07.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Revisione: Eseguire lo smontaggio completo del motore per
eseguirne la revisione. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.07.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni per evitare
giochi e malfunzionamenti. [con cadenza ogni 6 mesi]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.08 Pettini di collegamento in rame
I pettini sono costituiti da elementi modulari in rame che permettono di realizzare l_alimentazione degli interruttori modulari
sfruttando il morsetto plug-in che consente l'innesto dei vari moduli da connettere in maniera sicura e veloce senza ricorrere al
tradizionale cablaggio con conduttori.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.08.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Ripristino serraggi: Eseguire il ripristino dei collegamenti
pettini/moduli quando si verificano malfunzionamenti. [a guasto]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.08.02
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Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei pettini quando
necessario. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

06.02.09 Presa interbloccata
La presa con interruttore di blocco è una presa dotata di un dispositivo di comando fisicamente connesso con un blocco meccanico
(asta di interblocco) che impedisce la manovra di chiusura del dispositivo stesso, qualora la spina non sia inserita nella presa e,
successivamente impedisce l_estrazione della spina con il dispositivo in posizione di chiusura. In pratica le manovre di inserzione e
disinserzione possono avvenire solamente con la presa fuori tensione.
Il dispositivo di comando è costituito da un interruttore di manovra sezionatore, non manovra rotativa.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.09.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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06.02.10 Prese e spine
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a
pavimento (cassette).

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.10.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, parti di prese e spine quali placchette, coperchi, telai porta
frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.11 Quadri di bassa tensione
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e
possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per
officine e industrie.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.11.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia generale: Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa
pressione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera
Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.11.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori. [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.11.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione centralina rifasamento: Eseguire la sostituzione della
centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.
[quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.11.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.12 Quadri di media tensione
I quadri elettrici hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla linea principale
di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i
circuiti elettrici. I quadri del tipo a media tensione MT sono anche definite cabine elettriche per il contenimento delle
apparecchiature di MT.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.12.01
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Tipo di intervento Rischi individuati
Lubrificazione ingranaggi e contatti: Lubrificare utilizzando vaselina
pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli
interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. Lubrificare
con olio grafitato tutti gli ingranaggi e gli apparecchi di manovra.
[con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.12.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia generale: Pulizia generale degli interruttori di manovra, dei
sezionatori di messa a terra, delle lame e delle pinze dei
sezionatori di linea. [con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.12.03

Ampliamento e manutenzione straordinaria dell'impianto di depurazione di Marotta - Comune di Mondolfo (PU) - Pag.45



Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e
degli interruttori.  [con cadenza ogni anno]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di

sicurezza; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.12.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione fusibili: Eseguire la sostituzione dei fusibili con altri
dello stesso tipo. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.12.05

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione quadro: Eseguire la sostituzione del quadro quando
usurato o per un adeguamento alla normativa. [con cadenza ogni
20 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.13 Relè a sonde
Accertano la reale temperatura dell'elemento da proteggere. Questo sistema di protezione è formato da:
- una o più sonde a termistori con coefficiente di temperatura positivo (PTC), la resistenza delle sonde (componenti statici) aumenta
repentinamente quando la temperatura raggiunge una soglia definita Temperatura Nominale di Funzionamento (TNF);
- un dispositivo elettronico alimentato a corrente alternata o continua che misura le resistenze delle sonde a lui connesse; un circuito
a soglia rileva il brusco aumento del valore della resistenza se si raggiunge la TNF e comanda il mutamento di stati dei contatti in
uscita.
Scegliendo differenti tipi di sonde si può adoperare questo ultimo sistema di protezione sia per fornire un allarme senza arresto della
macchina, sia per comandare l'arresto; le versioni di relè a sonde sono due:
- a riarmo automatico se la temperatura delle sonde arriva ad un valore inferiore alla TNF;
- a riarmo manuale locale o a distanza con interruttore di riarmo attivo fino a quando la temperatura rimane maggiore rispetto alla
TNF.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.13.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio fili: Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in
uscita dal relè. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.13.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando
necessario con altri dello stesso tipo e numero. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.13.03

Tipo di intervento Rischi individuati
Taratura sonda: Eseguire la taratura della sonda del relè. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
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Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

06.02.14 Relè termici
Sono i dispositivi più adoperati per la protezione dei motori contro i sovraccarichi deboli e prolungati. Possono essere utilizzati a
corrente alternata e continua e possono essere: tripolari, compensati (non sensibili alle modificazioni della temperatura ambiente),
sensibili ad una mancanza di fase, evitando  la marcia del motore in monofase, a riarmo manuale o automatico e graduati in "Ampere
motore": impostazione sul relè della corrente segnata sulla piastra segnaletica del motore.
Un relè termico tripolare è formato da tre lamine bimetalliche fatte da due metalli uniti da una laminazione e con coefficienti di
dilatazione molto diversi. Ogni lamina è dotata di un avvolgimento riscaldante ed ogni avvolgimento è collegato in serie ad una fase
del motore. La deformazione delle lamine è causata dal riscaldamento delle lamine a causa della corrente assorbita dal motore; a
seconda dell'intensità della corrente la deformazione è più o meno accentuata.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.14.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio fili: Eseguire il serraggio di tutti i fili in entrata ed in
uscita dal relè. [con cadenza ogni 6 mesi]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.14.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione: Eseguire la sostituzione dei relè deteriorati quando
necessario. [quando occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

06.02.15 Sezionatore
Il sezionatore è un apparecchio meccanico di connessione che risponde, in posizione di apertura, alle prescrizioni specificate per la
funzione di sezionamento. È formato da un blocco tripolare o tetrapolare, da uno o due contatti ausiliari di preinterruzione e da un
dispositivo di comando che determina l'apertura e la chiusura dei poli.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.15.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzioni: Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle
norme, le parti dei sezionatori quali placchette, coperchi, telai
porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. [quando
occorre]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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06.02.16 Sistemi di cablaggio
Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta
il nome dell_installazione, dell_area, la designazione del componente, il connettore ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di
etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.16.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Rifacimento cablaggio: Eseguire il rifacimento totale del cablaggio
quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore). [con cadenza ogni 15 anni]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.16.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio connessione: Effettuare il serraggio di tutte le
connessioni. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
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Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

06.02.17 Trasformatori a secco
Un trasformatore è definito a secco quando il circuito magnetico e gli avvolgimenti non sono immersi in un liquido isolante. Questi
trasformatori si adoperano in alternativa a quelli immersi in un liquido isolante quando il rischio di incendio è elevato. I trasformatori
a secco sono dei due tipi di seguito descritti.
Trasformatori a secco di tipo aperto. Gli avvolgimenti non sono inglobati in isolante solido. L'umidità e la polvere ne possono ridurre
la tenuta dielettrica per cui è opportuno prendere idonee precauzioni. Durante il funzionamento il movimento ascensionale dell'aria
calda all'interno delle colonne impedisce il deposito della polvere e l'assorbimento di umidità; quando però non è in funzione, con il
raffreddamento degli avvolgimenti, i trasformatori aperti potrebbero avere dei problemi. Nuovi materiali isolanti ne hanno, tuttavia,
aumentato la resistenza all'umidità anche se è buona norma riscaldare il trasformatore dopo una lunga sosta prima di riattivarlo.
Questi trasformatori sono isolati in classe H e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 125 K.
Trasformatori a secco inglobati in resina. Questi trasformatori hanno le bobine, con le spire adeguatamente isolate, posizionate in
uno stampo in cui viene fatta la colata a caldo sottovuoto della resina epossidica. Il trasformatore ha quindi a vista delle superfici
cilindriche lisce e non gli avvolgimenti isolanti su cui si possono depositare polvere ed umidità. Questi trasformatori sono isolati in
classe F e ammettono, quindi, una sovratemperatura di 100 K. Di solito l'avvolgimento di bassa tensione non è incapsulato perché
non presenta problemi anche in caso di lunghe fermate.

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.17.01

Tipo di intervento Rischi individuati
Pulizia: Eseguire la pulizia delle macchine e dei cavi in arrivo e in
partenza. [con cadenza ogni anno]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.17.02

Tipo di intervento Rischi individuati
Serraggio bulloni: Eseguire il serraggio di tutti i bulloni. [quando
occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.17.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
Sostituzione trasformatore: Sostituire il trasformatore quando
usurato. [con cadenza ogni 30 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.
Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da

differenziale magneto-termico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua

potabile
Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1
Tipologia dei lavori Codice scheda 06.02.17.04

Tipo di intervento Rischi individuati
Verniciatura: Eseguire la pitturazione delle superfici del
trasformatore. [quando occorre]

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro
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Punti critici Misure preventive e protettive in
dotazione dell'opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro
Sicurezza dei luoghi di lavoro
Impianti di alimentazione e di scarico
Approvvigionamento e movimentazione
materiali
Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature
Igiene sul lavoro
Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate
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